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Ai gentili clienti

Loro sedi

Debiti delle Pmi: prorogata fino al 31 luglio 2011 

la possibilità di chiedere la moratoria

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che è stato prorogato di 6 mesi l’Avviso comune Abi-imprese, ossia la possibilità per le piccole e medie imprese di chiedere sino al 31 luglio 2011 la moratoria dei finanziamenti che non hanno usufruito della sospensione. Il nuovo accordo per il credito alle Pmi si fonda su quattro pilastri: oltre alla proroga fino al 31 luglio 2011, l’accordo siglato lo scorso 16.02.2011 stabilisce la possibilità di allungare la durata dei  mutui che hanno già avuto la sospensione per un periodo pari alla vita residua del finanziamento, la possibilità di utilizzare strumenti per gestire il rischio di tasso per mutui interessati all’allungamento e, da ultimo, la possibilità di usufruire di appositi finanziamenti per le imprese che avviano processi di rafforzamento patrimoniale.


	La proroga al 31.07.2011 fissata dal nuovo accordo


Il 16 febbraio scorso è stato siglato il nuovo accordo per il credito alle piccole e medie imprese (Pmi) che stabilisce la proroga fino al 31 luglio 2011, per le Pmi che hanno debiti con le banche, per chiedere la moratoria dei finanziamenti che non hanno usufruito della sospensione prevista dall’Avviso comune Abi-imprese. Una proroga della moratoria di 6 mesi, quindi, che ha l’obiettivo di evitare la crisi di liquidità per le aziende in difficoltà.

Il nuovo accordo per il credito alle Pmi nasce da un’attenta valutazione della situazione e delle aspettative delle imprese con l’obiettivo di costruire un percorso di uscita “soft” dall’Avviso comune oltre a quello di sostenere le imprese che hanno ancora (e ce ne sono parecchie!) problemi di liquidità e di prevedere nuove possibilità di finanziamento per coloro che hanno già agganciato la ripresa e sono in grado di avviare processi di rafforzamento patrimoniale.

	I quattro pilastri del nuovo accordo


Il nuovo accordo siglato in data 16.02.2011 poggia principalmente su 4 pilastri:

1. la proroga al 31 luglio 2011 del termine per la presentazione delle domande di ammissione ai benefici previsti dall’Avviso comune Abi-imprese che non hanno già usufruito della sospensione;

2. il possibile allungamento di quei finanziamenti a medio lungo termine (mutui) che hanno già avuto la sospensione, per un periodo pari alla vita residua del finanziamento e, in ogni caso, non superiore ai 2 anni per i finanziamenti chirografari e ai 3 anni per quelli ipotecari ( questo secondo pilastro è senza dubbio quello più qualificante ed è la misura che crea un naturale “ponte” con la sospensione dei debiti prevista dall’Avviso comune Abi-imprese. L’obiettivo è quello di consentire alle imprese che hanno beneficiato della sospensione della quota capitale delle rate di mutuo, di riprendere l’ammortamento del proprio finanziamento con una rata più sostenibile, spalmando il debito residuo su un orizzonte temporale più lungo;

3. l’Accordo prevede anche che le banche possano mettere a disposizione delle imprese, che lo richiedono, specifici strumenti di gestione del rischio di tasso relativamente ai finanziamenti per i quali si propone l’allungamento del piano di ammortamento, finalizzati a convertire il tasso di interesse del finanziamento da variabile a fisso o a fissare un tetto al possibile incremento del tasso di interesse variabile. Tali strumenti di gestione del tasso devono avere esclusivamente finalità di copertura del rischio di tasso ed essere strettamente correlati ai finanziamenti sottostanti in termini di durata, valore nominale e parametro di indicizzazione;

4. la previsione di appositi finanziamenti per le imprese che avviano processi di rafforzamento patrimoniale. Si tratta di una misura già prevista nell’Avviso comune resa maggiormente flessibile attraverso la previsione che l’importo del finanziamento sia “proporzionale” – anziché un “multiplo” come indicato nell’Avviso – al capitale effettivamente versato dai soci.  

	Gli impegni delle banche


Per realizzare i sopra esposti punti, le banche si impegnano a non gravare le imprese con spese o altri oneri, oltre a quelli eventualmente sostenuti nei confronti di terzi, che possano essere adeguatamente documentati. Inoltre, per le imprese che manifestano tensioni sul fronte della liquidità, la banca – compatibilmente con le proprie condizioni di raccolta – si impegna ad effettuare le operazioni di allungamento al tasso contrattuale, qualora la stessa fruisca della copertura del Fondo di Garanzia delle PMI o dell’ISMEA, ovvero della provvista eventualmente messa a disposizione dalla Cassa Depositi e Prestiti.

	Requisiti per essere ammessi all’allungamento del piano di ammortamento


All’allungamento del piano di ammortamento potranno essere ammesse le Pmi “in bonis” di tutti i settori, cioè quelle esenti da posizioni debitorie classificate dalla banca come <<sofferenze>>, <<partite incagliate>>, esposizioni ristrutturate o scadute/sconfinanti da oltre 180 giorni, e da procedure esecutive in corso. L’impresa, nel periodo di sospensione dell’ammortamento del mutuo, dovrà aver pagato con regolarità gli interessi e, se del caso, deve alla fine del periodo di sospensione aver ripreso a pagare regolarmente le rate di ammortamento del finanziamento. 

Ad ogni modo, l’accordo appena raggiunto prevede che le condizioni di accesso all'avviso comune del 3 agosto 2009 restino invariate. Con l’effetto che, non essendo state modificate le altre disposizioni contenute nell’accordo, è possibile presentare la domanda di moratoria dei debiti, per le operazioni che non ne abbiano già formato oggetto, secondo modalità differenti, e principalmente:

· la sospensione, sino a 12 mesi, del pagamento della quota capitale dei mutui passivi e dei canoni di leasing immobiliare (ridotta a 6 mesi, nel caso di locazioni finanziarie di beni mobili), limitatamente ai contratti già stipulati alla data del 3 agosto 2009;

· l’estensione fino a 270 giorni delle scadenze del debito bancario a breve termine, con particolare riguardo alle operazioni di anticipazioni su crediti certi ed esigibili (salvo buon fine, factoring, anticipi su fatture, ecc.), comprese quelle concesse entro la data di scadenza della presentazione della domanda.

Conseguentemente, la rinnovata agevolazione non interessa, invece, gli oneri finanziari inerenti alle suddette operazioni, che continuano ad essere dovuti secondo le originarie scadenze e condizioni contrattuali.

Il beneficio non è invocabile da tutte le piccole e medie imprese italiane, bensì soltanto da quelle che soddisfano, congiuntamente, i requisiti dimensionali di cui all’art. 2, comma 1, del DM 18 aprile 2005:

· un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, ovvero un attivo patrimoniale non eccedente i 43 milioni di euro;

· un numero di lavoratori dipendenti, a tempo indeterminato e non, inferiore alle 250 unità.

I suddetti parametri, da riscontrare esclusivamente sulla base del bilancio civilistico (Circolare ABI 23 ottobre 2009), sono riferiti alla singola impresa, indipendentemente dalla circostanza dell’eventuale appartenenza ad un gruppo residente nel territorio dello Stato, ovvero estero con stabile organizzazione in Italia. Si ricorda, inoltre, che l’accesso alla moratoria dei debiti è precluso alle imprese che, ancorché in possesso dei citati requisiti dimensionali, non rispettino le seguenti condizioni:

· presenza di adeguate prospettive economiche e di continuità aziendale, nonostante la temporanea difficoltà ascrivibile all’attuale fase congiunturale;

· assenza di rate scadute, anche se parzialmente adempiute, da oltre 180 giorni dalla data della presentazione della domanda;

· sussistenza, alla data di deposito dell’istanza, esclusivamente di posizioni classificate “in bonis” e senza ritardi nei pagamenti, oppure assenza – nei confronti dell’istituto di credito – di posizioni passive rubricabili come “ristrutturate” o “in sofferenza”.

	Il caso (pubblicato dall’Abi)


	IMPRESE CHE POSSONO RICHIEDERE L’ALLUNGAMENTO DELLA DURATA DEI MUTUI

1. Sono una impresa che ha un mutuo che ha fruito della sospensione ai sensi dell’Avviso comune del 3/8/2009
e

2. Se ho pagato con regolarità gli interessi nel periodo di sospensione e, se del caso, al termine del periodo di sospensione ho ripreso a pagare regolarmente le rate di ammortamento del mutuo

e

3. Se alla data di presentazione della domanda di allungamento, non ho posizioni classificate come “sofferenze” o “partite incagliate” o “esposizioni ristrutturate” o “esposizioni scadute/sconfinate da oltre 180 giorni” o procedure esecutive in corso (cioè sono una impresa in bonis) allora posso fare la domanda alla mia banca.
Se sono un'impresa che rispetta questi parametri:

· la banca avvia l’iter di valutazione, ed è tenuta a fornire una risposta di norma entro 40 giorni lavorativi dalla presentazione della domanda, completa delle informazioni eventualmente richieste, anche per valutare la capacità di continuità aziendale.
Se l’impresa alla data della presentazione della domanda è classificata “in bonis” e non ha ritardati pagamenti e sono state acquisite garanzie che abbiano i requisiti di idoneità previsti dalle disposizioni di vigilanza (es. Fondo di garanzia per le PMI, Fondo Ismea, Confidi con particolari caratteristiche, ecc) l’eventuale diniego della banca dovrà essere adeguatamente motivato.
******

Se l’impresa manifesta tensioni sul fronte della liquidità e se l’operazione di allungamento della durata del mutuo fruisce della copertura del Fondo di garanzia per le PMI o del Fondo Ismea, ovvero dell’intervento della Cassa Depositi e Prestiti – compatibilmente con le condizioni di raccolta della banca – il tasso di interesse al quale è realizzata l’operazione è pari a quello contrattuale.

******

Il periodo massimo di allungamento previsto è pari alla durata della vita residua del mutuo. In ogni caso, il periodo di allungamento non potrà essere superiore ai 2 anni per i finanziamenti chirografari e a 3 anni per quelli ipotecari

******

I finanziamenti che fruiscono dell'allungamento continuano ad essere segnalati in bonis ai fini di vigilanza.

	Esempio pratico (il grafico)


	[image: image1.png]Accordo per il credito alle Piccole e Medie Imprese

Esempio: allungamento di 3 anni del piano ammortamento di un finanziamento ipotecario
(gia sospeso ai sensi dell’Avviso Comune)

Rata con allungamento di 3 anni = € 12.901

Primo periodo
dammortamento
Rata semestrale = Rata senza allungamento =
qio2u €19244 :

amo 1.2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Sospensione Awiso Comune
Rata (solo interessi) = € 4.211

Lesempio si riferisce ad un finanziamento decennale di €300.000 ad un tasso d'interesse del 5% e rata semestrale






In sintesi:

1. possono essere ammesse le PMI “in bonis” (ovvero che non hanno posizioni debitorie classificate dalla banca come “sofferenze”, partite “incagliate”, esposizioni ristrutturate o scadute/sconfinanti da oltre 180 giorni, né procedure esecutive in corso);
2. le domande di allungamento possono essere presentate solo per i finanziamenti sospesi ai sensi dell’Avviso Comune, e non oltre sei mesi dalla fine del periodo di sospensione. Per i finanziamenti per i quali il periodo di sospensione è terminato prima del 31 agosto 2010, l’operazione di allungamento potrà comunque essere richiesta entro il 30 aprile 2011;
3. il periodo massimo di allungamento previsto è pari alla durata della vita residua del mutuo. In ogni caso, il periodo di allungamento non potrà essere superiore ai 2 anni per i finanziamenti chirografari e a 3 anni per quelli ipotecari;.

4. il tasso di interesse al quale verrà realizzata l’operazione è quello di mercato, liberamente contrattato tra le parti. Solo per le imprese che manifestano tensioni di liquidità, la banca – compatibilmente con le proprie condizioni di raccolta – si impegna a confermare il tasso contrattuale qualora l’operazione fruisca della copertura del Fondo di Garanzia per le PMI o della provvista eventualmente messa a disposizione dalla Cassa Depositi e Prestiti.
	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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